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Trapattoni, i due tedeschi e un Baggio d'autore i «segreti» della Signora 
che dopo le stagioni mediocri ha ritrovato il passo degli anni migliori 
Un rigore, poi il gol capolavoro di Kohler che vale il primato in classifica 
A fine partita l'allenatore dei biancorossi Salvemini si è dimesso 

Il tedesco Koheler, 
uno del migliori In 

campo contro II 
Bari mette a segno 

Il suo primo gol 
italiano. E II 

secondo della 
Juve. Sotto Baggio 

In azione sotto gli 
occhi del suo ex 

compagno di 
squadra Fortunato 

JUVENTUS-BARI 
1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 
4REUTER 
5KOHLER 
6JULIOCESAR 
7ALESSIO 
8MAROCCHI 

GALIA67' 
9SCHILLACI 

CORINI58' 
10 SAGGIO 
11 CASIRAGHI 

6 
6.5 
5.5 
6.5 
7.5 

7 
6.5 

6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 

12MARCHIORO 
13LUPPI 
1801 CANIO 

2-0 
MARCATORI: 10' Baggio 

(rigore), 34' Kohler 
ARBITRO: Mughetti 5 

NOTE: Angoli 8-1 per la Ju
ventus. Ammoniti Reuter, 
Terracenere. Spettatori pa
ganti 9788 per un incasso di 
312 milioni 20mila 500 lire, 
abbonati 363.397 per una 
quota di 849 milioni 334mila 

375 lire. 

1 BIATO 
2BRAMBATI 

MANICHETTA 
3CALCATERRA 
4TERRACENERE 
5MACCOPPI 
6PROGNA 
7PARENTE 
8 FORTUNATO 
9 FARINA 

10PLATT 
11 CUCCHI 

SODA 46' 

7 
5 
5 

6.5 
5 
5 
6 

5.5 
5 

4.5 
5 
6 
5 

12ALBERGA 
14RIZZARDI 
15 CACCIA 

La macchina del tempo 
L'firbltro 

•A^M -*«*PWI tv^V^y < 

Mughetti. S. Due errori fon
damentali Concede il rigore 
per il vantaggio bianconero 
al IO', un» massima punizio
ne del tutto inesistente, come 
dimostrano anche le imma
gini tetevii4ve e la nega inve
ce alla Juve nella ripresa su 
un netto « nani» di Progna su 
cross di Aessio, spostando il 
fallo fuori dall'area. Bastano 
questi due gravi errori per 
rendere U sua prova insuffi
ciente. Ma anche nella con
duzione della gara, peraltro 
tranquillisiima, indulge trop
po alle eccessive violenze di 
qualche difensore pugliese. 

Matarrese affronta il divorzio 

Un conclave 
per licenziare 
M TORINO. Un'ora e mezzo 
di conclave, ma alla fine un ri
sultato c'è: Salvemini ha rasse
gnato le dimissioni da allena
tore del Bari. Non si sa se siano 
concordate oppure se quelle 
del tecnico sia stato un gesto 
spontaneo, sta di fatto che Ma
tarrese ha solo riferito in modo 
laconico: «Non abbiamo anco
ra preso alcuna decisione in 
merito al sostituto, ci occorro
no 24 ore di tempo per ponde-, 
rare». Salvemini se ne va ma
linconicamente, senza rila
sciare dichiarazioni. Non sarà 
una cima, ma £ allenatore se
rio e preparato. La squadra lo 
ha evidentemente •scaricato», 
perché ieri in campo non ha 
mai tentato la benché minima 
reazione, limiti a parte. Quello 
che brucia, in casa pugliese, è 
che il trauma della sconfitta e 
dell'esonero sta stato originato 
da un gol inesistente, proprio 
come quello che costò un 
punto al Torino nella capitale 
pugliese un mese e mezzo fa. 
•Schillaci mi é venuto addosso 
- si discolpa Biato -, io sono 
andato sulla palla, che potevo 
fare? Semmai, ci sarebbe stato 

un fallo sul portiere». Progna 
spiega meglio l'azione: «Guar
date le Immagini, Totò era da
vanti, la palla dietro. La Juve 
non ha bisogno di regali simi
li». 

Trapattoni invece parla di 
vittoria netta e meritata, al di là 
di come è maturata. Il tecnico 
si sofferma su Kohler e Schilla
ci: «Il tedesco è un vero temo al 
lotto per noi. Sapevo che era 
un marcatore implacabile, ma 
non mi aspettavo che fosse co
si duttile e disinvolto. lì davve
ro il nostro miglior acquisto. 
Totò è stato superbo, ha fatto 
un sacco di belle cose. Deve 
solo avere meno fretta e più lu
cidità nelle conclusioni. E que
stione di raziocinio e di sereni
tà. I primi due obiettivi la ricer
ca dell'identità e il proporsi co
me protagonisti, li abbiamo 
raggiunti. Ora studiamo il ter
zo, come imparare a vincere. 
Sarà particolarmente difficile 
perche c'è un equilibrio tre
mendo». Baggio, che ha accu
sato una distrazione al bicipite 
femorale destro, sarà sottopo
sto stamane a ecografia. 

OM.D.C. 

Microfilm 

5': Kohler crossa per Casiraghi, che arriva in corsa e sferra un 
violento tiro al velo colpendo in pieno il palo. 
10': Juve in vantaggio. Biato esce cercando la palla. Schillaci 
si avventa in ritardo netto per contendergliela e va a terra. 
L'arbitro prende un bel granchio e decreta il rigore che Baggio 
trasforma. 
34': il raddoppio bianconero. Splendido scambio Kohler e 
Baggio che restituisce la palla al tedesco in penetrazione: toc
co vellutato per anticipare il portiere e gol. 
35': Schillaci, assist per Baggio. che conclude benissimo al 
volo da cinque metri ma Biato è sulla traiettoria. 
47': Casiraghi di testa da due passi colpisce a colpo sicuro, 
ma Biato sventa alla grande la conclusione. 
55": e 60', Schillaci spreca nell'identico modo: punta diritto 
verso la porta, entra nell'area di rigore, ma al momento di af
frontare Calcatene pasticcia. 
62': Totò qut.ziJ volta sfugge al suo controllore e centra per 
Casiraghi, che manca la tacile deviazione da due passi. 

~ MARCO DB CARLI 

••TORINO. Sola in testa,con 
l'aiuto della pioggia, l-a Juve 
trova modo di gioire in un gri
gio pomeriggio autunnale per 
meriti propri e circostanze 
contingenti. Prima i meriti pro
pri: la Signora hu dimostrato 
anche di saper giocare, diverti
re e segnare, sbarazzandosi fa
cilmente di un Bari dimesso 
come da tempo non si vedeva. 
I tifosi avrebbero voluto la go
leada, anche come risposta 
verso un certo tipo di opinione 
pubblica ostica al gioco spara
gnino di Trapattoni, ma i loro 
beniamini non li hanno accon
tentati, nonostante la partita, 
sbloccata dopo 10 minuti da 
un rigore di Baggio, avesse pre

so la piega più favorevole ver
so un punteggio da pallottolie
re. Invece, il salto di qualità de
gli attaccanti, che Trapattoni 
aveva invocato dopo Bergamo, 
c'è siato solo in parte. Schilla
ci, pur attivissimo, ha sprecato 
un paio di grosse occasioni, 
Casiraghi ha fatto altrettanto in 
un'altra circostanza e ha colpi
to un clamoroso palo in aper
tura, lo stesso Baggio ha scara
ventalo addosso a Biato una 
palla colpita in perfetta coordi
nazione da un paio di metri. 
Allora alla fine della giornata, 
vittoria e primato a parte, vai a 
scoprire che la novità più bella 
è costituita da Jurgen Kohler 
che, non pago di dimostrarsi il 

migliore in campo sempre, co
me difensore, ha pure deciso 
di sostituirsi agli attaccanti per 
mettere al sicuro il risultato. 
Uno scambio da manuale con 
Baggio e poi la puntata in arca 
pugliese con l'ultimo tocco 
che ha anticipato il portiere av
versario ricordando addirittura 
Gigi Riva. 

E la Juve si ritrova un bilan
cio altamente positivo proprio 
dall'insieme di tutte queste cir
costanze: è arrivato anche il 
gioco, il collettivo funziona, è 
davvero un meccanismo ad 
orologeria, nel quale tutti si al
ternato i compiti e i sincroni
smi sembrano davvero oliati 
da un addetto alla manuten-

I rossoneri ipnotizzati dalla «grande illusione» regalano nel finale il pareggio agli emiliani 

Giochi di prestigio a Zemanlandia 
Zemsiii 

«Ho capito 
che mettiamo 
paura» 
• i FOGGIA. Un fantastico so
gno interrino a tre minuti dalla 
fine. Il go di Alessandro Melli, 
quasi allo scadere, ha improv
visamente ridestato la difesa 
foggiana che In quel momento 
dormiva Italamente, sognan
do un incredibile secondo po
sto in classifica. «Si, è vero, for
se la difes a si è fatta trovare un 
po' sbilanciata - ha detto Ze-
man a fin e partita - ma è stato 
anche molto bravo il Parma a 
sfruttare I unica occasione che 
gli abbiamo concesso. Quella 
emiliana e una squadra molto 
forte, ma era venuta qui solo 
per difendersi. Dopo questo 
inizio di stagione mi sto accor
gendo che ogni squadra che 
gioca contro il Foggia rafforza 
la difesa e pensa solo a non 
prenderlo». 

Dopo 'Inter e il Cagliari, il 
Parma è un'altra vittima del 
•tridente» foggiano. Il killer di 
turno è Seppe Signori: «Ho se
gnato il mio primo gol in serie 
A. ma non riesco ad essere feli
ce. Mi buda troppo pareggia
re cosi, a tre minuti dalla fine». 

a/u.c. 

Scala 
«Chi sta fuori 
non deve 
far polemiche» 
• • FOGGIA. Chi è il bugiardo 
del giorno? Nevio Scala o Ales
sandro Melli? L'ennesima 
esclusione del bomber emilia
no dalla squadra titolare scivo
la nel più inestricabile dei mi
steri. A fine gara Scala candi
damente spiegava: «Ho a di
sposizione tre validissimi attac
canti, è difficile che giochino 
insieme. A Foggia ho preferito 
far giocare Brolin e Agostini. 
Alessandro è finito cosi in pan
china, ma prima della partita 
gli avevo spiegato i motivi di 
questa esclusione e la partita 
di Coppa di mercoledì prossi
mo non c'entra niente. Melli è 
un professionista e come tale 
deve capire. Certo, si è dispia
ciuto, ed è giusto cosi». 

Ma pochi minuti dopo Melli 
smentisce Scala: «Ieri mattina 
ho chiesto spiegazioni all'alle
natore e lui mi ha detto che 
non avrei giocati per riposarmi 
in vista dell'incontro con il Cs-
ka di Sofia. Per il resto sono 
contentissimo del gol, ultima
mente mi sentivo psicologica
mente bloccato, OM.C 

Melli autore 
del pari 

del Parma 
A destra, 

Signori sta per 
scoccare il tiro 

del 
momentaneo 

vantaggio 
foggiano 

M FOGGIA. Nevio Scala in sa
la stampa dice che il pareggio 
conquistato quaggiù ci sta tut
to, che non è insomma un 
punto trovato. Ma vallo a far 
capire agli uomini di «Zeman
landia» e al pubblico di queste 
parti, che già assaporava la ter
za vittoria di fila, evento mai 
verificatosi nei precedenti viag
gi in serie A della squadra pu
gliese. A due minuti dalla fine 
c'era un sorriso largo a «Ze
manlandia» e, soprattutto, il se
condo posto in classifica, con 
il piacere sottile del dare del 
•tu» ai club metropolitani. E, in
vece, il piedone di Melli, butta
to dentro da Scala nove minuti 
prima, al 77', ha rovesciato le 
parti: si sorride in casa Parma, 

FOGGIA-PARMA 
1 MANCINI 
2PETRESCU 
SCODISPOTI 
«PICASSO 

88' PORRO 
SMATRECANO 
GCONSAGRA 
7 RAMBAUDI 
OSHALIMOV 
(l BAIANO 

10 BARONE 
11 SIGNORI 
12ROSIN 
13 GRANDINI 
14 NAPOLI 
10 MUSUMECI 

6 
7 

6.5 
6.5 
sv 

7 
5.5 

6 
6 
6 

5.5 
6 

<• V 
1 — 1 1 • 1 

MARCATORI: 70' Signori, 
86'Melli 

ARBITRO: D'Elia 7 
NOTE: Angoli 3-2 per il Par
ma, ammoniti Cuoghi, Mu-
notti e Picasso, spettatori 

24.000 circa. 

1TAFFAREL 
2BENERRAVO 
3 DI CHIARA 
4MINOTTI 
5NAVA 
6GRUN 
7PULGA 

77' MELLI 
8ZORATTO 

84'CATANESE 
9 AGOSTINI 

10 CUOGHI 
11 BROLIN 
«BALLOTTA 
13 DONATI 
15BIA 

5.5 
6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 

6.5 
6 

sv 
5.5 

6 
6 

ci si batte il petto in quella del 
Foggia. Peccato, per la «ban
da» Zeman, quel secondo tem
po tutto pressing e ricerca del 
gol avrebbe forse meritato 
qualcosa di più. Ma sarebbe 
un errore gridare al ladro com
mentando la prova dei giallo-
blu emiliani: il Parma, signori, 
in un anno ha compiuto una 
metamorfosi incredibile. La 
debuttante spavalda e talvolta 
ingenua è diventata una squa
dra cinica, ma, nonostante tut
to, è riuscita a non perdere la 
sua identità di formazione nata 
per giocare bene e, come è lo
gico, fare punti, lìeccato il gol 
di Signori, gli uomini di Scala 
hanno ripreso a fare gioco, 
con più incisività di prima, ma 

senza lasciarsi trascinare dalla 
frenesia. E alla prima azione 
pulita, il fatto che sia accaduto 
all'88' non vuole dire nulla, ha 
trovilo il pareggio e conserva
to l'imbattibilità in campionato 
che mettendoci pure il bel 
punto ottenuto in Coppa in 
Bulgaria, fa capire quanto sia 
tosta la squadra emiliana. 

La partita, presentata come 
sfida fra due formazioni in gra
do di produrre s;>ettacolo per 
palati fini, è stata decorosa. La 
zona spregiudicata di Zeman, 
tutta pressing e attacco, contro 
la zona sporca di Scala è stato 
un film godibile, da seguire so-

STEFANO BOLDRINI 

prattutto nei meccanismi di
fensivi. Si parla tanto dell'at
tacco, quando si cita la zona, e 
invece, ieri, i due tecnici han
no dimostrato che quando tut
to fila liscio, è uno spettacolo 
anche in difesa. Due concezio
ni diverse. Il Parma piazza sul
la linea dell'area un pacchetto 
di uomini, con Minotti più arre
trato a fare il direttore d'orche
stra. Il Foggia, invece, si difen
de chiudendo le punte avver
sane in una specie di doppio 
2-1: un laterale e un centrale 
da una parte, l'altro laterale e il 
secondo centrale dall'altra. 
Una specie di imbuto, quello 
rossonero, difficile da supera

re. E nell'imbuto, va detto, è 
piaciuto molto il calcio cristal
lino di Matrecano. Il ragazzo 
ha assorbito con una disinvol
tura incredibile il triplo salto 
dalla C2 alla A ed è stato sicu
ramente il migliore in campo 
imbattibile di testa, forte nel
l'anticipo, piedi puliti, si è con
cesso, al 41 ', il lusso di usci e 
fuori da una situazione difficile 
con un colpo di tacco che ha 
mandato gambe all'aria Ago
stini. Roba da applausi, da gio
catore vero, insomma. 

Nel film della partita non ci 
sono stati molti colpi di scena. 
L'intreccio è scivolato senza 

KOHLER. Un vero fenome
no. Chiude in modo spie
tato e pulito, senza u ì fal
lo, imposta con intelli
genza e decisione, con
clude come un attac can-
te vero. Che volete d i più? 

ALESSIO. Meno lo chi urla
no e più è puntuale al
l'appello. Diligenza e dut
tilità notevoli. Bello : I suo 
passo nell'impotore, 
puntuale nel chiudere, 
come vuole il Trap. L'im
pressione è che si si a gua
dagnato la maglia di tito
lare. 

SCHILLACI. Attivissimo, 
spesso incontenibile, uti
le anche tatticamente, il 
che non è proprio una 
delle sue qualità innate. 
Se facesse anche JR< >I sa
rebbe lo Schillaci mun-
dial. 

REUTER. Finalmente scalpi
tante e deciso sulla Liscia, 
oltre che utile come sem
pre in fase di conteni
mento. Sta cresc endo 
pian piano ma in modo 
sicuro. 

BIATO. Il migliore del Bari, 
ha evitato un passivi > ten
nistico e aveva anche im
pedito il gol a Sci,iliaci 
con un intervento regola
re, ma Mughetti lo I la in
giustamente punito. 

ìi 
FARINA. Lento, legnoso, 

non vede inai l.i porta. Un 
onesto lavoratore del pal
lone, adatto al massimo 
ad una serie C nostrana 
Perche l'hanno acquista
to? 

PLATT. Bello ma inutile. Do
ve è finita la tignosa punta 
dell'Aston Villa'' Chiedere 
a chi l'ha voluto a tutti i 
costi a Bari, dove la me
galomania e di casa Un 
talento sprecato 

FORTUNATO. Dicevano 
che era lento, alla Juve. 
Nel Ban si dimostra ancor 
più plantigrado. Buona la 
sua visione del gioco, ma 
piazza la palla sempre 
quando gli awersan sono 
già comodamente nen-
trati. 

CALCATERRA. Mazzuola 
che è un piacere e l'arbi
tro lo grazia in più occa
sioni. Agli eso-di nell'In
ter dicevano che era il 
nuovo Fem. Di lerro, inve
ce, ha solo le gambe 

BRAMBATI. Rientra nel 
grande calcio con le pol-
ven bagnate. Opposto ad 
Alessio, ha la grande be
nemerenza di aver contri
buito in modo consisten
te alla promozione del
l'ex avellinese a titolare 

zione particolarmente accorto. 
Non tutto è ancora peifetto, 
certo, ma intanto la Si inora 
prende coraggio e consa x:vo-
lezza. Ieri ha scoperto ani ho di 
avere la soluzione ideale xr la 
fascia destra: si chiama A igelo 
Alessio, vecchio parente bian
conero troppo spesso in nafta
lina, che Trapattoni ha chie-
ralo a sorpresa quando sem
brava che dovesse riabilitare 
Di Canio per non demoraliz
zarlo, visto che la partiti pote
va sembrare adatta alle carat
teristiche del romano. Con 
Alessio, sarà un caso, ma an
che Reuter è riuscito finalmen
te a esprimersi meglio in lase 
di costruzione, sbloccalo da 
un freno psicologico che gli 
aveva imposto anche I» pru
denza del Trap. 

La partita non ha avuto sto
ria. Dopo cinque miniti Casira
ghi aveva già fatto capire al Ba
ri come sarebbe anelata la 
giornata, con una splendida 
conclusione al volo su cross di 
Kohler, che a sua volta era e n-
trato in campo deciso più ad 
occuparsi dei fatti propri che 
di quelli del fantasma-Farina. 
Cinque minuti dopo il rigore, 
che il mediocre arbitri: Mu
ghetti ha regolarmente inven
tato perché Schillaci si è butta
to istintivamente su Biato dopo 
aver perso la palla e non il 
contrario, come ha interpreta
to il direttore di gara. Il Bari si è 
giustamente lamentato di que
sta decisione che ha consenti
to alla Juve di sbloccare 11 risul
tato, ma sul piano del gioco 
non ha fatto assolutamente 
nulla per impensierire l'avver
sario. Il primo e unico tiro nel
lo specchio della porta i pu

gliesi l'hanno scagliato a meta 
ripresa, quando il risultato era 
già compromesso. Platt, anche 
lui malinconicamente perso 
tra tanta mediocntà, aveva 
scartato un paio di difensori e 
scodellato un bel pallone in 
area in chiusura del primo 
tempo, ma il sonnolento Fari
na non ci era arrivato. Per il 
pessimo avvio di stagione dei 
galletti paga Salvemini, come è 
consuetudine nel nostro cal
cio, che al termine della partita 
ha presentato le dimissioni. 
Ma certo i baresi hanno mo
strato limiti preoccupanti, sia a 
livello tattico che tecnico. La 
campagna acquisti pugliese si 
è rivelata pretenziosa e falli
mentare: a che cosa serva Fari
na, per esempio, ce lo deve 
spiegare il presidente Matarre
se. Ma anche Platt è un lusso 
per una squadra come il Bari e 

• vederlo muoversi senza co
strutto come ha fatto ieri è un 
inno allo spreco. 

Tornando alla Signora, un 
discorso a parte menta Schilla
ci, croce e delizia, ha fatto co
se bellissime per i compagni, 
pessime per sé. Intendiamoci, 
non è il Tote perennemente 
fuori misura della scorsa sta
gione, ma certo è che in area 
troppo spesso si smarrisce. 
Due volte, uno contro uno, 
Schillaci è andato a finire ad
dosso all'avversario, invece di 
sgusciargli via in virtù della ve
locità supenore Ma questa Ju
ve si può anche concedere 
qualche pausa, con quel po' 
po' di difesa che si ntrova Spe
cie se, come ha evidenziato ie
ri, sa anche crearsene tante, di 
occasioni. 

scossoni particolan, a parte i 
gol e la traversa di Baiai o, ep
pure non ha annoiato ijli spet
tatori. Le buone intenzioni non 
sono pero mai mancate II pri
mo attimo importante si è avu
to al 26': Picasso pesca .Signori 
al vertice sinistro dell'arca pic
cola, pronta la botta al w ilo del 
numero undici foggiai »)• pal
lone alto. Al 42', l'azione più 
bella del primo tempo. Tutto 
in verticale. Picasso-Shalimov-
Baiano: il centravanti si avvita, 
crossa e Rambaudi, uno spi
lungone tignoso, viene antici
pato di un amen da Navi. 

La ripresa inizia a Uivoetta. 
Baiano si ingobbisce e punta 
l'area. Salta due uomini, i pic
coletto napoletano, ma si al

lunga troppo il pallone e si (a 
anticipare da Taffarel. Un mi
nuto e ancora Baiano protago
nista: nnvio lungo di Mancini, 
il centravanti fa un paio di me
tri e tira in corsa Taffarel, che 
non sta attraversando un buon 
momento di forma, vede il pal
lone fuon. 11 pallone, invece, 
colpisce l'incrocio e Rambaudi 
si fa anticipare. 11 vantaggio del 
Foggia arriva al 70'. Baiano tro
vi* Rambaudi, fallo su di lui, 
ma Signori prosegue l'azione, 
dribbla Bcnamvo e Taffarel e 
mette dentro. 11 pareggio del 
Parma scocca all'88' cross ai 
Agostini, esitazione dei dilei. 
son foggiani, Brolin appoggi, 
di testd e Molli, in scivolata, fa 
secco Mancini. 


